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ROSANNA GAMBINO, La luce increata nell’antropologia della divinizzazione in Gregorio 
Palamas 
 
 
 Palamas, interrogandosi sul fondamento della conoscenza dell’uomo e di Dio, 
risponde che è l’esperienza dell’unione nella preghiera a rivelare l’identità dell’uomo e di 
Dio.  Secondo Palamas il valore della preghiera dipende dall’autorità dell’esperienza nella 
fede.  Fondando la sua teologia sulla preghiera e la sua antropologia sul tema della “luce”, 
considerata come dono increato fatto alla creatura per unirla alla vita divina, Palamas 
esprime ciò che di implicito conteneva la tradizione, ma porta una novità nel quadro di una 
teologia che si considerava erede della mistica apofatica e che non si voleva esporre in 
discorsi speculativi. I temi fondamentali del pensiero palamita sono contenuti nella dottrina 
della divinizzazione come condizione indispensabile per la salvezza dell’uomo stesso.  
 
 
Parole chiave: Palamas, luce, luce increata, luce intelligibile, luce sensibile, deificazione, 
energie, essenza, visione di Dio (theôsis), grazia increata, nous.  
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